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È
uno di quei piccoli mira-
coli di cui forse solo lo
sport è capace: regalare
alcune ore di normalità
apparente in luoghi dila-

niati da anni da scontri, violenze e
brutalità; fare tacere per alcuni mo-
menti quelle armi che, in genere, so-
no la colonna sonora di ogni giorna-
ta; narcotizzare le paure di chi ha po-
co e di chi non ha niente, o non ha
più. Il miracolo è accaduto nei giorni
scorsi: a Mogadiscio, capitale della
Somalia, è cominciato il 38˚ campio-
nato nazionale di calcio, a oltre mille
giorni di distanza dall’ultima edizio-
ne, disputata tre anni fa e poi mai
più organizzata a causa della lunga e

terribile guerra tra i miliziani Al Sha-
bab e le forze filogovernative legate al
governo provvisorio. Guerra che ha
provocato, solo dall’inizio del mese di
marzo, oltre un centinaio di morti, nu-
meri terribili che si vanno ad aggiunge-
re ai circa 21mila morti (e un milione
e mezzo di sfollati) che le cifre ufficiali
registrano dal 2007. Uno sforzo non
da poco, quello relativo all’organizza-
zione del campionato, che ha visto il
calcio d’inizio presso il campo dell’ac-
cademia di Polizia di Mogadiscio. Su
un terreno di sola sabbia, com’è con-
suetudine in Africa, in uno dei due soli
campi utilizzabili nella capitale (l’al-
tro è quello in uso presso l’Università
di Scienze politiche), quelli che ospite-
ranno tutte le partite. Già, perché tra
le numerose conseguenze del conflit-
to ve ne sono anche alcune logistiche:
il principale stadio nazionale, lo
“Stadium Mogadishu”, è diventato ba-
se e centro di reclutamento dei milizia-
ni Al Shabab, i mujaedeen legati ad Al

Qaeda, che controllano la zona, men-
tre il secondo impianto di Mogadi-
scio, lo stadio “Banadir” (in fase di
lenta ristrutturazione) che si trova
nel distretto settentrionale di Abdel
Aziz, è quotidianamente teatro di
violenti scontri tra opposte fazioni e
dunque pericolosissimo. Ma due
campi sono sufficienti, per un cam-
pionato che durerà un mese e mezzo
- la fine è prevista per la seconda me-
tà di aprile - e che serve a riportare il
calcio, e appunto un po’ di serenità,
dove a regnare non sono certo la leg-
ge e la pace. Il colonnello Ahmed
Hassan Maalin, capo della Polizia di
Mogadiscio, ha garantito per il perio-
do della competizione la presenza di
centinaia di militari per consentire
lo svolgimento del torneo in un cli-
ma di sicurezza e dunque alla popo-

lazione della capitale di vivere qual-
che ora di gioia senza il timore di at-
tacchi.

Delresto,recentemente, erano sta-
ti diversi ministri del governo soma-
lo ad impegnarsi assieme alla federa-
zione calcio del Paese affinché si riu-
scisse a rilanciare almeno una mani-
festazione sportiva, per cercare di al-
levare situazioni di pace. Ma è stato
tutt’altro che semplice, raccontano
dalla stessa federazione: in pochi me-
si, prima il rapimento di Towfik
Ismael, presidente della squadra Ba-
dbado (poi rilasciato), quindi la mor-
te di nove ragazzini uccisi da colpi di
mortaio durante una partita di cal-
cio nel distretto di Wardhigley, infi-
ne la morte - in un attacco suicida -
del Ministro dello Sport Suleyman
Olad Roble, hanno ritardato tutto,
ma reso ancora più determinati gli
organizzatori nel voler dare un se-
gnale di normalità, nonostante tut-
to.

E così migliaia di cittadini di Mo-
gadiscio hanno potuto assistere alla
cerimonia di apertura (alla presenza
di una leggenda dello sport somalo,
il novantenne Mohamed Qalaf Shan-
gole, primo capitano della nazionale
di calcio) e alla prima partita del
campionato. Nella quale, per dovere
di cronaca, le squadre di Gaasco e
Daallo Airlines hanno pareggiato
0-0. Uno dei pochi casi in cui un pa-
reggio è equivalso, senza dubbio al-
cuno, ad una vittoria. Di tutti.❖
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21 mila imortiprovocatidal con-

flitto in Somalia dal 2007

1,5 milioni gli sfollati che hanno

dovuto abbandonare i pro-

pri paesi a causa delle violenze

9 i bambini rimasti uccisi durante

unapartitadicalcioneldistretto

diWardhigley dai colpi di mortaio

2 gli stadi esistenti a Mogadiscio.

Entrambi sono inutilizzabili a

causa della guerra
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